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Forlì

di Luca Ravaglia

Claudio Vicini, medico cesena-
te e direttore del reparto di oto-
rinolaringoiatria dell’ospedale
Morgagni Pierantoni di Forlì, do-
menica è stato protagonista di
un pomeriggio che entrerà nel-
la storia: quello in cui a Cesena -
come in gran parte d’Europa -
sono iniziate le vaccinazioni an-
ti coronavirus.
Vicini, cosa come sta?
«Benissimo. L’unica conseguen-
za che ho registrato è stato un
leggero indolenzimento al brac-
cio avvertito domenica sera e
già riassorbito alla mattina. Ho
lavorato tranquillamente e sen-
za alcun disagio».
Dunque per ora tutto liscio.
«Non vedo in quale altro modo
sarebbe potuta andare.. queste
ore c’è chi mi ha chiesto se mi
sentivo un kamikaze o una ca-
via…».
Cosa ha risposto?

«Che mi sento un previlegiato.
Presto i numeri dimostreranno
in maniera inconfutabile sia che
non ci sono rischi, sia che que-
sta è l’arma decisiva in grado di
sconfiggere la pandemia. E allo-
ra ci sarà la fila delle mani alzate
di chi chiederà una dose e do-
vrà aspettare. Io ho avuto la for-
tuna di trovarmi in cima alla li-
sta: ne sono contento, ovvia-
mente, ma d’altra parte mi sen-
to in ‘soggezione’. Per esempio
verso mia moglie: io sono medi-
co e ho avuto il diritto di accede-
re alle prime forniture, per lei
non sarà così».
L’hanno contattata in tanti in
queste ore?
«Moltissimi. E non lo interpreto
come un buon segno».
Non le piacciono le telefonate
di cortesia?
«Non mi piacciono le ancora
troppe perplessità che circonda-
no questo siero. Tanti hanno vo-
luto sapere come stavo, perché
evidentemente la percezione
che qualcosa possa andare stor-
to è ancora presente».
E’ un medico, gioca in casa: il
suo parere serve a convincere
gli scettici?
«Lo spero, ma temo che le argo-
mentazioni logiche e razionali
non siano universalmente vali-
de. Le menzogne sono un venti-
cello che si diffonde con facilità

tra chi invece di documentarsi
con cognizione di causa, preferi-
sce lasciarsi trasportare da altre
teorie».
Come reagire?
«Mi ha contattato un amico in-
formatico, dubbioso sulla mia
scelta. Gli ho chiesto se lui utiliz-
za i prodotti dei principali mar-
chi del settore e mi ha risposto
di sì. Ovviamente. Perché è chia-
ro che acquistando un prodotto
di una certa azienda, favorisci il
suo arricchimento, ma è altret-
tanto vero che ottieni anche un
miglioramento a vantaggio tuo.
Il mio lavoro è curare la salute e
per farlo utilizzo le dotazioni mi-
gliori che ho disposizione.
Nell’ambito della lotta al corona-
virus il vaccino è in cima alla li-
sta. E’ business, inevitabile, ma
non per questo negativo. E’ una
legge valida fin dai tempi del ba-
ratto…».
Nelle ultime ore tra le vittime
del virus è stato segnalato an-
che un 43enne.
«E’ di questo che parliamo. Del-
la morte e delle terribili conse-
guenze che possono colpire le
persone anche giovani. Tra le
corsie vedo colleghi che si sono
ammalti e sono guariti, ma che
si portano ancora dietro segni

profondi. Messaggi cupi? No,
messaggi reali che riconosco
possano mettere paura. Ma ave-
re paura, a volte, è un bene pre-
ziosissimo. Di quelli che salvano
la vita».
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Il sanitario Merendi

«Responsabilità
verso gli altri»

Lotta al Covid-19

«Sto bene dopo il vaccino
Io cavia? No, privilegiato»
Claudio Vicini, direttore di Otorinolaringoiatria del Morgagni, è stato tra i primi
«Non ho avvertito nessun disagio. É l’arma giusta, i numeri lo dimostreranno»

Il dottor Claudio Vicini

TANTI SCETTICI

«In molti mi hanno
chiamato
preoccupati, ora
spero si convincano»

«In quanto sanitario e
vaccinatore, sono molto
soddisfatto di questo inizio,
orgoglioso ed al contempo
emozionato di aver ricevuto la
prima dose» ha testimoniato
Riccardo Merendi, sanitario e
consigliere dell’Unione dei
Comuni della Romagna
Forlivese e del comune di
Dovadola. «Credo in questa
pratica e ne sono un convinto
sostenitore: vaccinarsi è un
gesto di responsabilità civile.
Ad ora non ho manifestato
reazioni avverse post
inoculazione e voglio
rasserenare quanti sono ancora
titubanti».


